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1 Il papiro acquistato da Martin Schøyen dalla collezione Kraus di New York, è stato brevemente descritto da Hans
Petersen dell’Università di Louisville, in Greek Papyri (& Greek Ostraca), catalogo dattiloscritto, al nr. 25 “Loan with re-
payment in kind”.

Si ringrazia K.A. Worp per i suggerimenti e le indicazioni forniteci.

PRESTITO PER L’ACQUISTO DI LACHANOSPERMON (MS 244/25)1

Oxyrhynchus febbraio-marzo 500 d.C.

Frammento di foglio papiraceo mutilo su tre lati: a sinistra manca solo di una piccola parte con-
tenente l’eventuale margine e parte della prima lettera di ogni rigo, mentre in basso e a destra di una
porzione maggiore, tale da non garantire una sicura ricostruzione della parte mancante del testo. In
alto si conserva forse per intero (cm 1,7) il margine. Inoltre sia nella parte inferiore, che nell’angolo
in basso a destra, il papiro mostra una superficie da restaurare. Il testo, scritto lungo le fibre del recto
da una mano cancelleresca che tende a mettere in esponente ypsilon – sia alla fine della parola (cfr.
rr. 1, 4, 6 e 8), che all’interno (cfr. r. 5), – è una vendita di semi con anticipazione di prezzo. Lungo
le fibre del verso quel che rimane dell’indicazione del documento; al di sopra, di altra mano e di altro
inchiostro una annotazione certo posteriore.

Per la tipologia del documento, largamente trattata, resta fondamentale il capitolo VIII dei P.Heid.
V, pp. 296-341, nel quale vengono esaminate formule, tipologie, prodotti, etc.; si vedano anche P.Prag.
I 44 e S. Hodecek - F. Mitthof, Ein Weinlieferungskauf aus dem Herakleopolites, in Archiv 51/1
(2005), pp. 76-78. Per la natura dei semi, dapprima attribuiti ad ortaggi, ma piuttosto semi di sesamo,
si veda R.S. Bagnall, Vegetable Seed Oil is Sesame Oil, in CdÉ LXXV/149 (2000), pp. 133-135 e
PSI XV 1518,21 nt. Preferibile il rafano: F. Morelli in ZPE 149 (2004), pp. 138-142.

recto $
uJpativaç Fl(aouivou) Patrikivou toªu’º lampªrotavtou kai; tou’
dhl≥wqhçomevnou Famenw;qª x h ijndiktivwnoç
Aujrhvlioç “Onnwfriç uiJo;ç Faouçtª mhtro;ç .... met∆
ejg≥g≥ªuºhtou’ eijç ajpovdoçin tou’ eJxh’ç dhloum≥ªevnou crevouç ejmou’

5 Aujrhlivou Tienhçivou uiJou’ ∆Apfou’toç mhtro≥;ªç .... ....
ajpo; ejpoikivou Xenavrcou Aujrh≥livw/ T≥ª
a≥rw/ ajpo; th’ç lampra’ç ∆Oxurugcitw’ªn povlewç caivrein.
oJmologw’ ejçchkevnai para; çou’ ejnt≥eu’qªen th;n pro;ç ajllhv-
louç çumpefwnhmevnhn ka≥i; ajrevçaªçavn moi timh;n

10 p≥lhvrhç lacªaºn≥o≥ç≥ªpºev≥ªrmou ajrtabw’n ejnneva h{miçu
(givnontai) q"≥ o{pªer

ä ä ä ä ä ä ä

31

cm 10,8 x 13,2
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verso $
\≥ gr(ammavtion) ∆Onnwvfr euç≥

recto
Nel consolato dell’illustrissimo Flavius Patricius, vir clarissimus, e del console che sarà annun-

ziato, Phamenoth [x dell’ottava indizione].
Aurelios Onnophris, figlio di Faust( ) [di madre ..., insieme], – come garante per la restituzione

[del debito] qui dichiarato, – [a me] Aurelius Tienesios, figlio di Apphus di madre [..., entrambi] del-
l’epoikion di Xenarchos ad Aurelios [ ]... dell’illustre [città] degli Ossirinchiti, [salute]. Riconosco
di aver ricevuto in pieno da te in questo momento [il prezzo], concordato insieme e gradito a me, di
[nove artabe e mezzo] di semi di rafano, che fanno 9 ½ [che ti restituirò...].

verso
Contratto di Onnophris

1-2. uJpativaç: l. uJpateivaç, cfr. e.g. P.Rain.Cent., 107,1 del 484 d.C. La lettera iniziale ypsilon è di modulo più
grande rispetto alle altre ed è impreziosita da una grande curva nella parte destra del calice che torna verso il basso
tagliando lo iota.

flJ pap. Il consolato di Flavius Patricius, console d’Oriente annunciato in Egitto nel gennaio del 500, è atte-
stato solo tre volte nei papiri: SB XVI 12583,1 (Oxyr., 15.9.500), P.Strass. V 471,1 (ex P.Strass. 273) (Hermoup.,
3.12.500) e P.Amst. I 45,2 (Herm. Nom., 7.7.501); alla nota 2-4 di quest’ultimo papiro si rimanda per il commento.
Il console che si accompagna a lui è Flavius Hypatius, anch’egli d’Oriente e annunciato in Egitto il 15 settembre del
500. Si vedano Bagnall - A. Cameron - S. Schwartz - K.A. Worp, Consuls of the Later Roman Empire, Atlanta 1987,
pp. 18, 29, 30 nt. 76 e 535; R.S. Bagnall - K.A. Worp, The Chronological System of Byzantine Egypt, (second edi-
tion), Leiden-Boston 2004, p. 202.

Stabilito l’anno, il numero dell’indizione, in questo caso in lacuna, si può facilmente ricavare dall’indicazione
del mese (Phamenoth: 25 febbraio/26 marzo): se nel 500/501 cadeva la nona indizione (come attestato dai papiri: set-
tembre SBXVI 12583,2 e dicembre P.Strass.V 471,2) nel 499/500 ricorreva l’indizione ottava (che nell’Ossirinchite
inizia abitualmente nel mese di Thoth; cfr. Bagnall - Worp, CSBE2, pp. 30-32).

3. ui>oç pap. Un personaggio con questo nome e patronimico (prob. FaouvçtªouÉivouÉivnou) non è attestato al-
trove, così come non lo è quello del r. 5.

4. L’integrazione iniziale è sicura sulla base delle tracce visibili all’inizio della riga 4: dopo epsilonmolto chiaro,
si hanno tracce di due lettere con aste verticali, cui segue il vuoto della superficie abrasa. Concludono una traccia alta
che ripiega su se stessa sopra il rigo, sicuramente eta, la cui parte finale lega con il successivo t di tou. Sebbene la
formula più comune preveda tou’ ajnadecomevnou aujto;n dopo met∆ejgguhtou’ (cfr. e.g. P.Oxy. LVIII 3952,7-8 del 610
d.C.) – che non può adattarsi alle nostre tracce – un parallelo si trova in P.Oxy. LXIII 4392,5 (479 d.C.), “Fragment
of Sale in Advance of Delivery”. Corrisponde a met∆ejgguhtou’ th’ç ajpodovçe≥w≥ç di P.Rain.Cent. 123,6-7 del 542 d.C. e
di P.Vindob. G 15162+20732,2 del 561 d.C. (ed. in Archiv cit., pp. 78-86).

Dopo dhloum≥ªevnou l’integrazione crevouç è suggerita dalla maggior parte di questi documenti; tuttavia si po-
teva trovare la precisazione dell’oggetto del prestito, come in P.Hamb. III 221,13: dhloumevnou oi[nou ejmou’...; o P.Bad.
VI 168,6 dhlªoumºevnou nomivçmatoç ejmo(u’).

5. ui>ou pap. Tienhçivou: il nome non è attestato altrove; probabile variante di Tçenhçivou di SBXXIV,21 (557 d.C.)
e di P.Oxy. LV 3804,IV,91 (566 d.C.).

Impossibile stabilire quanto perso in lacuna. Si può ipotizzare o che il nome della madre fosse piuttosto lungo,
tale da riempire quasi tutto lo spazio del rigo senza ulteriori aggiunte (cfr. SBVI 9283,6 del 542 d.C.), oppure che fosse
molto corto, tale da permettere la presenza di uno dei termini più usati ajmfovteroi (cfr. P.Sta.Xyla 5,6 del 539 d.C.)
oppure ojrmwvmenoi (cfr. P.Oxy. XVI 1976,11 del 582 d.C.). Si esclude la presenza di entrambi i termini a causa del-
l’esiguità dello spazio.

6. ejpoivkion Xenavrcou: per il quartiere nella parte meridionale di Ossirinco, prima toparchia, attestato nei pa-
piri cinque volte (P.Oxy. XVII 2142,5 del 293, P.Oxy. X 1285,60 del III d.C., P.Oxy. LXII 4342,III,2 del IV d.C.,
P.Oxy. LXXI 4831,3 del 429, SB I 1978,1, ostrakon del VI), si veda oltre a Calderini, Dizionario III, p. 374, Suppl.
3°, p. 83, e P. Pruneti, I centri abitati dell’Ossirinchite, [Papyrologica Florentina, IX], Firenze 1981, p. 125, anche le
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pagine nelle pubblicazioni online di H. Verreth, A survey of toponyms in Egypt in the Graeco-Roman Period, (Ver-
sion 1.0 September 2008), [Trismegistos Online Publications, II], Köln/Leuven, pp. 626 e 781, e di Amin Benaissa,
Rural Settlements of the Oxyrhynchite Nome. A Papyrological Survey (Version 1.0 October 2009), [Trismegistos On-
line Publications, IV], Köln/Leuven, p. 191 (http://www.trismegistos.org/top.php).

7. a≥rw/: impossibile integrare quanto perso nella lacuna del rigo precedente; ci si aspetterebbe il genitivo del pa-
tronimico. Non si esclude un alias, e.g. Didavrw/, ÔIlavrw/ etc., ma forse si tratta più probabilmente di una qualifica?

8. oJmologw’ ... plhvrhç: la formula così costruita e caratterizzata da ejnqeu’qen e plhvrhç è tipica dell’Ossirinchite;
cfr. P.Heid. V, pp. 307-308.

10. Dopo lacanovçpermon, – su cui si vd. anche P.Oxy. LXIII 4390,18 nt. (469 d.C.), – può essere andato per-
duto in lacuna uno o più aggettivi indicanti il tipo o la qualità: per esempio eujavreçton (cfr. CPR X 23,4 del 520-521
d.C.), kaqarovn (cfr. P.Col.VII 183,12 del 372 d.C.), nevon kaqarovn (cfr. P.LeindList 25,8), nevon kaqaro;n eujavrhçton
(SB XIV 11907, 12-13 del 239 d.C.), nevon kaqaro;n a[dolon cfr. P.Gen. I 24,14 del 96 d.C.). I mesi più comunente
menzionati per la restituzione di questo tipo di prodotto sono Payni ed Epeiph; per Payni cfr. P.Heid. V pp. 316-317.

11. o{pªer: la lettura è chiara: ben riconoscibili omicron tracciato nell’identica maniera di “Onnwfriç del r. 3,
cui si lega pi. Ci si aspetterebbe – retto dal verbo perduto ajpodwvçw (“ti pagherò/darò”) – l’accusativo femminile
a{çper concordato con artabe (cfr. P.Lond.V 1772,14-15 del VI (... giv(nontai) çiv(tou) (ajrtavbai) 3 kai; kr(iqh’ç) (ajrtav�
bai) 3 ªkai; lºac(anoçpevrmou) (ajrtavbhç) 1/3, a{çper ajpodwvçw çoi .... ), oppure il neutro a{per nella tipica formula, priva
di ulteriori specificazioni, attestata nell’Ossirinchite (a{per ejpavnagkeç ajpodwvçw çoi..., cfr. P.Heid. V, p. 312).

Il relativo si riferisce ad un sostantivo neutro: lacanovçpermon, oppure ad un sostantivo perso in lacuna, pro-
babilmente gevnhma (sulla base di P.Heid. V 359,7 del VI-VII in cui con genhvmata ci si riferisce a vari generi tra cui
anche il nostro). Forse non mancava la specificazione della qualità del raccolto da restituire (nuovo, pulito e setac-
ciato), per cui molto probabile è l’integrazione dell’intera frase: nevon kaqaro;n kekoçkineumevnon (mevtrw/ dikaivw/ É tw’/
çw/’ É tiniv) ejpavnagkeç ajpodwvçw çoi...; cfr. P.Heid.V359,7-9 e anche SBXVIII 13947,9-11 (507 d.C.): g≥i≥v(nontai) çiv(tou)
(ajrtavbai) la kai; k≥ri≥q(w’n) (ajrtavbai) k, a{pe≥r≥ g≥e≥n≥hvmata neva kaqara≥; k≥e≥koçk≥i≥neumevna ejpa≥vnagkeç ªajpºod≥wv≥ç≥w≥ çoi... La
frase così formulata è tipica dell’Ossirinchite (cfr. P.Heid. V p. 322).

verso
gr@ pap.
Le indicazioni relative al contenuto del documento paiono scritte con un calamo più sottile: ad Onnwfr abba-

stanza chiaro, segue, dopo uno spazio privo di scrittura, euç per ∆Onnwvfrewç.
Quel che si legge appena sotto il bordo superiore sembra appartenere ad un altro contesto: forse una prova di

penna o sim.? Si legge ana≥≤tariata≥ª oppure and≥≤tariata≥ª.

DILETTA MINUTOLI
ROSARIO PINTAUDI






